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Editoriale

*

Intervento alla terza e conclusi-
va giornata ndel 30° Simposio
di Macolin dedidato all'avvenire
dello sport svizzero.

Introduzione

Devo doverosamente ringraziare i

supporti privati e pubblici dello sport
svizzero d'aver organizzato questo
Simposio in occasione del 700° délia
nostra Patria. Sono percià particolar-
mente riconoscente ai membri délia
Commissione «Sport nel 700° délia
Confederazione». Sin dal primo giorno

di questo impressionante, indi-
menticabile anno, a nome del Consi-
glio federale ho invitato le concittadi-
ne e i concittadini a non accontentarsi
del più che giustificato festeggiamen-
to. Un compleanno, in particolare uno
cosi significativo, dev'essere anche
spunto di riflessione. Siete oggi qui
riuniti quali rappresentanti dello sport
svizzero, per scandagliare ancora una
volta sul profondo significato dello
sport e sulla sua collocazione nella
grande société che si sta delineando,
per riflettere sull'oggi e sul domani. I

contributi intellettuali da voi forniti in

questi giorni a Macolin sono di estre-
ma importanza. Perché? Perché
anche le indiscutibili realtà sociali, il cui
costante sviluppo era solo testimo-

nianza di un crescente successo - come

lo sport - non esulano dall'eserci-
zio di porsi ogni tanto determinati
interrogate.
Qualche tempo fa ho cercato di defi-
nire, dinanzi aH'assemblea dei dele-
gati dell'Associazione svizzera dello
sport (ASS), i quattro «pilastri» che
dovrebbero sostenere un sensato e

opportuno divenire dello sport:
- lo sport deve assolutamente con-

servare il suo carattere ludico;
- lo sport deve richiedere dall'essere

umano un impegno etico
fondamentale;

- lo sport deve fornire contributi al

miglioramento della salute pub-
blica;

- lo sport deve ulteriormente incre-
mentare le sue qualité di coesione
fra le genti.

Cercherö di illustrare più concreta-
mente alcuni di questi elementi. Vi
prego comunque di ulteriormente te-
ner présente questi quattro principi di
base. Voi siete per tutti noi un'indi-
spensabile e naturale premessa.
Vorrei trattare oggi, in modo forse
stringato, i seguenti elementi:

- sviluppo generale del fenomeno
«Sport»;

- sport nella scuola, formazione e ri-
cerca;

- sport nella société e federazioni;
- sport e le sue nécessita finanziarie

e di spazio.
Un denominatore comune unisce tutti

questi punti in una predisposizione,
direi, spirituale: il rispetto e l'amore
peril fenomeno «Sport», e ilmanteni-
mento di uno «Sport» che abbia e
conservi un senso di gioiosa e - quali-
tativamente - realizzazione umana
dell'attuale e futura generazione. Si
tratta qui di un augurio

Sviluppo generale
del fenomeno «Sport»
Torno indietro di alcuni anni - magari
molti - all'epoca della mia gioventù:
allora era relativamente facile spiegare

quel ch'era lo sport. Un'attivitè so-
prattutto giovanile, con un corollario
d'entusiasmo, di volontariato, di di-
lettantismo, di pionierismo.
Erano gli anni '50.
Alcuni fra di noi hanno vissuto i

Campionati mondiali di calcio del 1954 (ne
sono testimoni alcuni edifici della
Scuola dello sport di Macolin). Unadi-
mostrazione dello sport quasi ancora
dilettantistico. Molta gente, fra cui
l'allora quindicenne che vi sta parlan-
do, ha seguito per la prima volta le

partite del mondiale alla televisione.
Sport ancora «dimensionato», ma
con i presupposti per un enorme e

spettacolare sviluppo.
«Italia '90» ha costituito una sfida per
il governo della vicina Repubblica, la
sua amministrazione e gli organizza-
tori. Miliardi di telespettatori hanno
seguito gli incontri sul piccolo scher-
mo. Forse non si saprè mai quant'è
costato questo spettacolo
Negli Ultimi quarant'anni, lo sport è
diventato un fenomeno sociale, eco-
nomico, dipolitica della salute, cultural

e mediatico, d'importanza
fondamentale. È diventato in sostanza l'im-
magine della nostra société.

Riflessioni
sullo sport
di Flavio Cotti, j
Présidente
della Confederazione
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Nessuno sfugge a questo fenomeno
chiamato «Sport»: sempre présente
nei media, vettore di emozioni di vario
genere - anche fra la gente che dice di
non essere interessata, che non si
sente coinvolta da questo genere di
manifestazioni. AI punto tale che - vi-
sto in controcampo - la retorica spor*
tiva diffonde spesso in modo sconsi-
derato l'opinione che lo sport potreb-
be diventare la panacea ai mali e alle
contraddizioni della nostra société.
Sta a noi, con le nostre responsabilité
particolarmente importanti nei con-
fronti dello sport, tocca appunto a noi
prevenire gli eccessi di questo entu-
siasmo.
Lo sport, da solo, non puö risotvere i
problemi di questa società; e qui do-
vremmo essere tutti d'accordo. Ecco
perché occorre evitare di assegnargli
compiti che non sono suoi e che addi-
rittura lo superano.
Per contro, lo sport puo, nella sua pra-
tica, rimaner fedele a sé stesso e pre-
servare le qualité che gli sono specifi-
che.
Ognuno puô liberamente scegliere di
praticare dello sport, e chi compie
una prestazione spontaneamente è in
grado di stimarne il suo giusto valore.
Questa spontanéité, mi sembra, do-
vrebbe sempre più servire da base per
«il» comportamento sportivo. La ral-
legrante ampiezza presa dallo sport,
rende più difficile afferrare questo
fenomeno in tutto il suo complesso. La
nozione di sport diviene meno chiara,
confusa, direi. La sua spécificité ri-
schia di scomparire, di dissolversi nella

sua crescente popolaritè. Incontri,
corne questo a Macolin, e soprattutto
nella vostra vita quotidiana, devono
aiutarci a ridefinire con chiarezza quel
che è lo sport e a precisarne gli scopi.
Si tratta, in fin dei conti, di creare le
condizioni necessarie alla giudiziosa
pianificazione d'una politica sportiva
corretta e volta a scopi ben precisi.

Sport nella scuola,
formazione e ricerca
Quanto detto ci porta a una nuova co-
statazione: lo sport, se praticato bene,

assume un significato esistenzia-
le sia per l'individuo sia per la colletti-
vità. D'altronde, numerosi pedagoghi
- e qui penso in particolare a Rousseau,

Pestalozzi e Piaget - erano con-
vinti di questa dimensione insita nello
sport.
Il sistema scolastico svizzero ha tenu-
to conto delle loro considerazioni e i

cantoni hanno dato una crescente im-
portanza all'insegnamento dello
sport nelle scuole. Lo sport è la sola
materia scolastica sottoposta al dirit-
to federate, il quale détermina il
numéro minimo di ore d'insegnamento

Lo sport assume un significato esistenziaie.

d'educazione fisica. Non posso di-
menticare gli accesi dibattiti avvenuti
in Parlamento in occasione dell'ela-
borazione di queste ordinanze. È

comprensibilissimo che questa
«stoccata» aile strutture federalisti-
che del nostro sistema educativo ab-
bia di conseguenza mosso le acque.
Ma l'organo costitutivo ha previsto
possibili eccezioni. La fondatezza délia

soluzione adottata era ed è oggi-
giorno riconosciuta da tutti. L'impor-
tanza dello sport, anzi, ne esce ra ffor-
zata. Importante, dal mio punto di
vista, è che la scuola faccia buon uso di
questa possibilité, di convincere i gio-
vani ad un comportamento sportivo,
d'insegnare lo sport come taie, tra-
smetterne i suoi contenuti pedagogici
in modo corretto ed equilibrato. Ed è

ciö che i giovani oggi s'attendono.
L'esame pedagogico delle reclute
dello scorso anno lo conferma ampia-
mente: natura, ambiente e sport sono
al centro dei loro interessi.
La base di un buon insegnamento,
qualitativamente parlando, è costitui-
to, anche nello sport, da un'adeguata
ricerca. Sappiamo tutti che lo sport,
in Svizzera, è poco studiato dalle
scienze. Manchiamo di nozioni; e un
sapere monco, approssimativo mi è

sempre parso pericoloso, ugualmen-
te nello sport. Ecco perché invito gli
scienziati a sviluppare progetti di qualité.

La Confederazione intende libe-
rare, tra il 1991 e il 1 995, 2,1 miliardi
di franchi per la ricerca (del sostegno
alla ricerca scientifica ne fa cosî una
delle sue massime priorité); le scienze
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Tramite le scienze, collocare meglio to sport.

dello sport, con la presentazione di
progetti interessanti, deve pure
poterne approfittare. Come già si sa, il
credito della Commissione federate
dello sport destinato alla ricerca sarà
aumentato di conseguenza. Spero
che riusciremo cosî a dare alio sport e
alle scienze dello sport una migliore
collocazione.

Lo sport nelle société
e federazioni
Abbiamo visto a qual punto lo sport è
radicato nella nostra società. Ecco
perché appare comprensibile che sia,
particolarmente nel quadro dei club,
sottoposto all'influsso di ogni nuova
evoluzione della società. Infatti, le

nuove nécessité, le nuove richieste
affiorano in modo evidente a livello di
società sportive. II maggior tempo
libera, le più ampie speranze di vita, il
cambiamento delle abitudini, il com-
portamento sempre più individualisti-
co, il desiderio di una realizzazione di
sé stessi, l'apparente diminuzione
della disponibilité ad assumere delle
responsabilité per la collettività, sono
concetti che ritroviamo sui pannelli
che avete preparato quale proiezione
della Svizzera di domani. Cid significa
che la società sportiva assume sempre

più compiti d'interesse pubblico:
prevenzione sanitaria, integrazione
sociale, apprendimento della demo-
crazia, un senso dato alla vita di tutti i

giorni e, in modo particolare, al tempo
libero, ne sono alcuni aspetti. È

importante dunque che i responsabili e i
monitori di questi gruppi siano capaci
di far fronte a esigenze sempre più
complesse. Le capacité del responsa-
bile sportivo costituiscono quindi la
nostra principale preoccupazione.
Infatti, la riuscita dell'attività dell'esse- La società sportiva ha sempre più compiti d'interesse collettivo.

re umano dipende dalle sue capacité
- e voglio qui ricordare a proposito di
sport, questo straordinario fenomeno
sociale. Il tema è prominente, ma non
si puo trascurare l'aspetto finanzia-
rio. Impegniamoci, dunque, per
esempio, per un aumento dei sussidi
destinati aile federazioni sportive per
la formazione dei monitori. Spero che
il Parlamento mi segua Poiché ogni
franco investito per una buona formazione

di monitore rende tra sei e dieci
volte l'investimento iniziale. Comun-
que, la qualité di questo genere di
formazione dipende soprattutto da chi è

alla guida dello sport svizzero. Di

conseguenza ringrazio per il vostro impe-
gno, di cui non bisognerebbe sottova-
lutare l'importanza.

Lo sport e le sue nécessité
finanziarie e di spazio
Lo sappiamo tutti: le tentazioni finanziarie

possonotalvolta essere un peri-
colo per lo sport sano. L'appetito vien
mangiando anche nello sport. At-
tualmente, il volume del denaro investito

nello sport dipende in larga misu-
ra dalle ripercussioni nei media.
Comprensibile dunque che la collettività
sia talvolta récalcitrante nel finanzia-
re lo sport, data l'ampiezza degli inve-
stimenti necessari. Considero che at-
tualmente la ripartizione del finanzia-
mento sport d'alto livello/sport popo-
lare, tra organismi del settore privato
e del settore pubblico, sia particolarmente

ragionevole. Ora che lo scom-
piglio («deregulation») è all'ordine del
giorno, non cederemo in nessun caso
alla tentazione di rinchiudere lo sport
in una cella statale!
La Svizzera è tradizionalmente un
modello d'organizzazione decentra-
lizzata dello sport e lascia la parte bel-
la all'iniziativa privata, e deve restare
cosiin futuro. Anche qui credo ci sia il

consenso. Il nostra interesse comune
è di porre solide basi grazie alla Scuola
e a Gioventù + Sport; d'altro canto, lo
sport d'alta prestazione continuerà a

essere finanziato da organizzazioni di
diritto privato.
Mancano i mezzi di finanziamento per
la costruzione, la gestione e la ristrut-
turazione degli impianti sportivi - come

certamente sapranno i rappresen-
tanti delle varie discipline sportive.
Anche in futuro, sarà compito prima-
rio di chi si occupa della promozione
dello sport cantonale e comunale.
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Puö evidentemente succedere che, in
situazioni eccezionali e di particolare
significato nazionale, sia necessaria
una presenza sussidiaria e diretta délia

Confederazione. Recentemente,
cid è stato oggetto di una lunga e séria

discussione in seno al Consiglio
federate. In periodo di ristrettezze fi-
nanziarie, la discussione su questo
genere di problemi si urta contro osta-
coli considerevoli. Tuttavia, il Consiglio

federate ha trasmesso al
Parlamente il messaggio concernante un
credito per la concessione di aiuti fi-
nanziari destinati a impianti per la for-
mazione sportiva. II governo considéra

seriamente il problema dello sport e
gli accorda tutta la dovuta attenzio-
ne. Spero vivamente che il Parlamente

accetti questo messaggio, poiché
lo mérita.

Conclusion*!
Penso abbiate avvertito a quai punto
uno sport sviluppato in modo sano e

sensato mi sia caro, non fosse altro
che a titolo personale. Vorrei pure,
con questo discorso, incoraggiarvi e
invitarvi a continuare a fornire il me-
glio di voi stessi per l'avvenire dello
sport:
- progettate con coraggio e fiducia lo

sviluppo dello sport;
- siate coscienti delle vostre

responsabilité, affinché lo sport conservi
tutto il suo senso e tutte 1e sue qualité.

Poiché è suite proiezioni e sulla
responsabilité individuate che costrui-
remo il futuro, non solamente dello
sport, ma anche del paese stesso. Prima

di concludere, vorrei approfittare
per formulare un'osservazione a pro-
posito délia nostra cara Svizzera. In

questo anno di commemorazioni, ho
avuto il privilegio d'avere innumere-
voli contatti, di portare in tutto il paese

il mio messaggio personate e quel-
lo del Consiglio federate. Ho pure avuto,

in modo particolare, la possibilité
di ascoltare e di rispettare 1e opinioni
espresse dalle mie concittadine e dai
miei concittadini. Non vi nascondo la
gioia e la costante impressione d'as-
sieme che ho provato sin dalla prima
grande manifestazione popolare di
Bellinzona, la quale non ha fatto che
rafforzarsigiorno dopo giorno. Senza
dubbio, il nostro Paese è confrontato
a molti problemi. Restano comunque
insignificanti, se paragonati a quelli
che incontrano numerosi altri popoli.
Vecchi atteggiamenti presuntuosi, se
ancora esistono, devono sparire. Ma
non devono in nessun caso lasciar po-
sto a complessi d'infériorité che in

nessun modo né la Svizzera né la sua
popolazione meritano. Attacchiamo-

Per il futuro dello sport: coraggio e responsabilità.

cipiuttosto a questo stimolante com-
pito che consiste nel modellare gli an-
ni futurie a fronteggiare le sfide che ci
attendono! Restiamo ottimisti e fidu-
ciosi in una società che si è consolida-
ta attraverso i secoli e che offre oggi
all'immensa maggioranza délia
popolazione un'invidiabile qualité di vita. È

una condizione indispensabile al raf-
forzamento délia solidarietè - e Dio sa
se ne abbiamo bisogno - sia sul piano
nazionale sia su quello internazionale.
Se vi è luogo in cui questo atteggia-
mento positivo e sano incontra

un'approvazione particolarmente
palpabile, ebbene è proprio tra gli ami-
ci dello sport. Ecco perché vorrei rin-
graziare ancora una volta peril grande
lavoro che fornite alio sport svizzero
e, di conseguenza, all'insieme del
Paese. Quale Présidente délia
Confederazione in un anno straordinario vi
ringrazio per i numerosi contributi po-
sitivi, vivi, gioiosi, costruttivi che lo

sport svizzero hafornito al 700° délia
Confederazione. Che questo anno re-
sti indimenticabiletanto pervoi quan-
to per me!

CST

Un Présidente pongista d'eccezione

Fine di settimana indimenticabile per sette famiglie svizzere. Il Présidente délia
Confederazione, Flavio Cotti, te ha invitate al Centro sportivo di Tenero per un
incontro sportivo e di scambio d'opinioni. Atmosfera relax, colloqui familiari e

senza burocratese. Oltre ch'essere amante délia montagna, il Présidente s'è
dimostrato ottimo pongista. Su questo incontro avremo un resoconto sulla
prossima edizione. (Foto Carlo Mathis)
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